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ijon confacti, nè non battezzi : che le decime fono limoline, ma che però doveanft 
dare : che non aveva approvato, che fi condannaffero le propofizioni di V iclefo fen
za portar le ragioni tratte dalla facra Scrittura. Confeffò aver detto , che Viclefo era 
falv.o, ma negò di aver eccitato il,popolo di Boemia aprendere l’ arme, e di effere 
ftato cagione, che la nazione Alemanna aveffe.abbandonato 1’ Univerlità. di Praga. 
Dopo ciò fu ricondotto in prigione .

x lv . Intanto continuavanfi l’ informazioni contra il Papa Giovanni X X III. Egli era 
Accula giàfofpefo, ma per deporlo bifognava udire altri teftim onj, e citarlo a comparire 
Giovai?, per la quarta volta, il che fu fatto il dì 16. di Maggio. Non effendo comparfo, fu- . 
XXlll. ronoricevuti i giuramenti di 37. teftimonj, e fi afcoltarono 70. capi di aecufa,

tutti atteftati, e provati. Ma nel Concilio non fe ne ■ leffero che 5 o. i quali, riguar- 
h 'art t. 4. davano principalmente la fua tirannia, la fua vita mondana, le fue conculììoni, op- 

preffioni, e diffrazioni del patrimonio della- Chiefa, la fua mancanza di fede , i 
fuoi falfi giuramenti. T u tti quelli fatti erano pubblicamente notor j , atteftati da 
molti Arcivefcovi, Vefcovi, Prelati,. e Dottori onde il Concilio conchiufe , 
che Giovanni XXIII. era un uomo oftinato, unpeccato. e indurito e incorreggibi
le , eh’ erafautore.dellofcifrna, e affolutamente indegno del pontificato . S’ inviò a
"Ratolf-celle a notificargli la fòfpenlìone. dal pontificato , e i motivi di quel giu- 
dicio. Egli ricevè quella nuova con aria affaimefta , deplorò! fuoi errori., .e diede 
molti fegni di pentimento. Lor-diede, il.lìgillo e .l’ annello del Beffatore col 
libro delle fuppliche.

x L v -I. . Nell’ undecimafeffione del'Concilio fi fece la lettura de’ capi dì accufa propofti 
contra il Papa Giovanni'XXIII. e a mifura, che fi leggeva un articolo, leggeva!! là

Concili depofiziòne dei teftimonj, e le loro qualità , fenza però nominarli. Gli articoli 
A h- effóndo flati approvati dal Concilio , fi nominarono cinque Cardinali per andare a

' notificare al Papa ciò , eh’ erafi fatto in quella feffione ■, e la rifoluzione .prefa di pro
cedere alla fua depofizione. Giunti i deputati a Ratolf-celle non gli baciarono i pie
d i, perchè aveva depolli i contraffegni di fua dignità ; gli baciarono fidamente le 
m ani, e la bocca. Avendo uditi i capi di accufa formati contra di lu i , dichiarò, 
che voleva fottometterfi affolutamente alle decifioni del Concilio ;. e non avendo for? 
-za di parlare diede ai deputati uno feritto -, il quale.conteneva la fua fomiti ifiìctn e , e 
rjconofceva l’ autorità del Concilio, e eh’-era pronto, quando piaceffe a quella fant’ 
affemblea, a rinunziare il pontificato 5. pregando fidamente,, che fi aveffe riguardo 
alfuo onore., alla fua perfona, e.al fuo flato . Quella rifpofta fu portata il dì mede? 
fimo a Collanza, e il giórno feguente fi mandò a lignificargli gli articoli di fua 
condanna-, e citarlo a venire ad affoltar in - perfona la fentenza di fua depofizione „ 
Egli non volle leggere gli articoli di fua condanna ,, e.dichiarò, che fi rimetteva.allo 
feritto» confe'gnato ai Cardinali.

Xi.Y-11. Il dì 29. di Maggio fi tenne la duodecima feffione , nella quale il Vefcovo d’ Arras 
X II. Sef-le{Pé un decreto contenente la depofizione del Papa Giovanni XXIII. Difimpegna 
Depoli- i Criftiani dal loro giuramento di fedeltà verfo di lu i, e lor proibifee di rico- ■ 
zionv dì nofcerlo per l’avvenire per Papa, e di nominarlo tale sordina, che farà pollo ih qualche 
X X II1’ luogo-j ove poteffe dimorare oneftamente fotto la guardia dell’ Imperadore per tutto 
Coi?»/. il tempo, .che farà neceffario per il bene della Chiefa * Il Concilio fi riferbava di

punirlo de’ fuoi delitti fecondo i Canoni. Avendo il Concilio approvata quella fem - 
tenza fi ruppe.il figlilo di Giovanni XXIII, fi cancellò le .fue armi, e Ci nominarono


